
IL PUNTO 
 
 
E’ ormai tempo di bilanci, per lo meno di quelli relativi al 2006, ma anche su cosa fatto in 
questi primi mesi del 2007, e sulle relative prospettive. 
 
Per il 2006 porteremo nelle assemblee separate del 16 Aprile la proposta di Bilancio, per 
formalizzarne l’approvazione nella “generale” il successivo 27 Aprile. 
 
Possiamo quindi al momento fornire solo qualche indicazione, di fondo, sull’andamento del 
2006.  
 
L’anno è stato senz’altro positivo, sia per il risultato economico, sia per quanto fatto come 
attività in termini di garanzie rilasciate e, più in generale, di assistenza alle imprese. 
 
I volumi delle garanzie sono stati assolutamente elevati, poco meno di 400 milioni di euro 
con un +67% rispetto al già pur positivo 2005, ed anche la loro qualità è stata buona 
riferendoci ai “prodotti” sottostanti finalizzati, con finanziamenti a medio-lungo termine, 
alle prevalenti esigenze delle imprese: dagli investimenti al riequilibrio dell’indebitamento, 
al rafforzamento della patrimonializzazione, senza tuttavia trascurare necessità connesse al 
“circolante”.  
 
La conferma del nostro operato, e implicitamente della necessità delle garanzie per 
l’accesso al credito, è derivata altresì dal numero dei nuovi Associati, superiore a 1600, 
ovviamente con prevalenza in Piemonte, ma con numeri significativi anche in altre Regioni, 
ove abbiamo iniziato ad operare in modo stabile e sistematico. 
 
Un ulteriore segnale incoraggiante è giunto a fine Gennaio dall’agenzia di rating Fitch che 
ci ha confermato il “voto” in BB+, con outlook stabile, apprezzando il nostro modello di 
struttura ed il suo approccio, e valorizzando altresì le operazioni di cessione del rischio 
poste in essere, dalle usuali controgaranzie, a quelle assolutamente innovative quali la 
cartolarizzazione ed il Credit Default Swap. 
 
E questi primi mesi del 2007 come stanno andando? 
 
Siamo partiti bene, già con buona parte dei “prodotti” operativi, e con altri in fase di 
lancio, nell’ottica di ripetere i numeri del 2006. 
 
Significativa, per sostanza e forma in termini di sinergie e collaborazione tra Confidi, è 
l’iniziativa “networking” che ci vede operare in co garanzia con Confidi di altre Regioni, ove 
non siamo direttamente presenti con nostre Filiali, a fronte di un “prodotto” definito con 
un primario Istituto nazionale. 
 
Il 2007, oltre agli aspetti “operativi”, dovrebbe segnare un importante passo avanti verso 
la vigilanza della Banca d’Italia in modo che, con la piena entrata in vigore di “Basilea 2” 
dal 2008 le nostre garanzie possano “pesare” ancora di più nei confronti delle Banche, a 
tutto beneficio dei nostri Associati in termini di possibilità di accesso al credito e del 
connesso spread. 
 



Come vedete le iniziative ed i “cantieri” non mancano, siamo sempre aperti in ogni caso a 
tutti gli stimoli e suggerimenti che possono arrivare dalla nostra base associativa, per fare 
cose nuove o, se del caso, migliorare le attuali. 
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